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Sopra la S crii tur a. Homo qui dam, &c. jof
fantità, egiuftitia. Ecco la uirtù marauigliofa della fenapa. Horsù 
habbiamo difcorfo aliai su quefte dodici parabole, tra le quali,è q- 
fta, che fi legge hoggi alla Mefla, & in cui è dimandato Iddio., con 
nome di huomo, e di padredi famiglia . Homo quidam eratpaterfami- Mattha^. 
lias. Empi) Arriani,cheper dimandarli Chrifto huomo, ncgaua- 
no,che fufle Iddio. Eccoletcrno Padre,c’hoggi fi prende il no­
me d’huomo, per liberar il fuo figliuolo dalle bia lem ne di quelli 
Heretici. Homo quidam eratpaterfamilias. Quefte il Dio Pad re,Roma­
ni. Se 1 huomo fi dimanda Iddio, Ego dixi 'Dijeftis : perche tràle 
creature tutte inferiori,folo l’huomo.è fua imagine vera:Nò ti pa ? ah8r» 
iaftranOjfe lddio3cheèrcflèmplaredcll’huomo,fi dimada huomo, 
& ali’imagine s’appropria il nome deH’cflemplare,& alfcflemplare 
dell imagine. Il d iauolo in parabola fi dimanda huomo, à cui però 
è tanto di natura ad uerfo, Inimicus homo, boc fecit. Che marauigliaè Matth.15.' 
dunque, fe Iddio anco non humanato,per tanto fimbolo,cheè fra 
quefte due nature,diuina,& humana,fi dimanda huomo? Homo qui 
dam erat pater familias. Quello huomo adunque,che piantò la vigna è 
Iddio.Ben,/7o?»o quidam,incerto,incognito,vago, non lignato,non 
determinato.non hic,uel ille.Homo eft, (dice il Profeta)/edquis 
cognofiet eumiE' huomo,ma chi lo conofceràgià mai? R più alto del 
Ciclo,per Maeftà,più profondo dcH’inferno.per incomprehenfibi 
lità:più lungo della terra,per eternità; più largo del mare,per im- 
mcnfirà.Però non fi può conofccreà pieno,apprchendcr fi può oe 
ne,ma non comprehendere. Vdite Giob,comc ue lo dice aperte.
Forfitan veSiigia T)ei comprehendens ? & vfque ad perfefium omnipotentem re- 0 IX* 
peries?Excelfor calo etl,& quid facies?profundior infernovnde cognofcesìlon 
gior terra menftra eius, & latior mari. Erat ergo homo quidam paterfamilixSi 
Tutti i tre mondi(Dotto) fono la famiglia di Dio, ilcelefte,*il ter-» 
reftre,& rinfcrnale,e tutti tremano al cenno fuo. Columna cali pauet, Io[, 
ad nutum eius, Il primo. Quis non timebit te ò Rex gentium ? Il fecondo. Hier. 10» 
Damones credunt,& contremifunt. 11 terzo. Qd plantabit vineam. Lagiu- Iacs- 
ftitia originale,fù la prima vigna,che douea produrre, & hauereb- 

£ be prodotto tanti bei frutti,per tutto il feme humano in ciafcuno,
eciafcuna di noi,la fcicntia delle cofe create, l'immortalità de’cor- 
pi,la fanità perfetta,! i dominio deJl’vniuerfo, la pace tra il corpo, 
elo fpirito,la perpetuagrana diDio.lafamigliarità degli Angeli, 
l’unanimità de’ cuori,trà ruttigli huomim un linguaggio folo,la 
felicità naturale,efopranaturale,ilfalirviui inParadifo. Oche 
frutti foaui. Ma quei primi agricoltori Adamo,& Euaguafta. ono 
del tutto quefta vigna sì prvtiofa. Piantò di poi la vigna dilfraele, 
Vinea. domini exercituum domus Ifràel eft, dice Éfaia. La trafpianto dal- 
1 Egitto,oue era imbofchita,e fatta rutta fcluatica: piàcolla nella ter- 
ra feconda di prò mi filone,gettò fuori 1 falli,che 1 hauerebbono ina d 
pedita a fruttificare; cacciò a Cananei ;iferczci,gii Idolatri tutti;
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